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Scienza e ricerca 
Q I U H m CHIAMANTE 

S embrerebbe del tutto naturale che proponendo 
di costituire un ministero unificato per 1 univer
sità e per la ricerca scientifica e tecnologica 
(con lo scopo - cosi almeno pensavamo noi 

• P H B comunisti - non di operare un semplice accor 
pimento di competenze burocratiche, ma di promuovere 
nel modo più ampio e più autonomo il potenziamento e la 

Sualificazlone dell istruzione superiore e delle attività di 
cerca, come uno dei fattori fondamentali per I avanza

mento del paese) fosse interesse di tutti cercare di mobilita
re, al fine di perseguire questi compiti, Il meglio delle capa
cita e delle esperienze di cui dispone il mondo scientifico 
Italiano 

Per questo, di fronte a un progetto iniziale del governo 
che era aridamente burocratico e di impostazione ossessi 
veniente dirigistica e centrallstlca (un progetto dal quale lo 
stesso ministro Rubertl aveva p-eso quasi subito le distanze, 
considerandolo un parto Infelice della fretta degli uffici) 
assieme ai rappresentanti della sinistra indipendente e ad 
esponenti di altri gruppi noi comunisti avevamo proposto 
di costituire presso il nuovo ministero un Consiglio nazio 

Sale della Scienza e della Tecnologia eletto nella sua gran-
e maggioranza - a parte alcune designazioni d ufficio e 

alcuni «saggi» di scelta governativa - da tulli gli studiosi che 
svolgono la loro attiviti nelle università o negli enti pubblici 
di ricerca sottoposti alla vigilanza del ministero o in altri 
enll e istituzioni 

La proposta ebbe buona accoglienza nel comitato ri
stretto costituito nell ambito della commissione Istruzione 
e cultura del Senato li nuora organismo avrebbe avuto, in 
ogni caso, compiti non deliberativi, ma di fornire pareri e 
proposte al 'ministro e al governo su tutte le scelte da 
compiere, e in particolare in materia di programmazione 
della ricerca ma si poteva legittimamente sperare che l'isti
tuendo consiglio - proprio perché composto non con crlte 
ri di comodo ma come reale rappresentanza della comuni
tà scientifica - avrebbe potuto dare a governami e politici 
un valido contributo di conoscenze e compejenze e bilan
ciare nel modo più serio le prevedibili pressioni di interessi 
Industriali e mercantili 

Ma nel passaggio dal cornila» ristretto alla riunione pie 
nari» della prima e della settima commissione del Senato, 
sono sorti a questo proposito dubbi e perplessità nel gruppi 
della maggioranza governativa Da qualcuno si è per esem
plo espresso II timore che, per quanto consultivo un Consl-
fitto della Scienza e della Tecnologia cosi autorevole -
ormato, cioè, da scienziati eletti liberamente da altri scien

ziati - avrebbe quasi finito col far ombra al ministro, limi
tandone o condizionandone competenze e scelte Da parte 
di altri si e formulata la preoccupazione che il nuovo Consi
glio si sovrapporrebbe agli interessi che già trovano espres
sione In altri organismi del mondo universitario o del cam
pa duella ricerca extraunlversitarla. dalla Conferenza dei 
rettori al Cun e al Cnr Per questo la maggioranza ha chiesto 
di accantonare la votazione sull'articolo col proposito di 
proporre per II Consiglia della Scienza e della Tecnica o 
un'elezione di, secondo grado da parte dei membri del 
Consiglio delle ricerche e del Consiglio universitario nazio 
naie te un'elezione di seconda grado comporterebbe, ine-
viabilmente, minore autorità e prestigio e, soprattutto, una 
minore, rappresentatività) oppure più drastlqatnente, una 
j-"~"~" —•"•fewag&a 

S I dirà che in ogni caso, il ministro, anche in 
questa ipotesi, non potrà fare a meno di sceglie
re fra nomi di docenti <e studiosi di Indubbio 
rilievo Ma è noto che *• soprattutto In campi nei 

mmmm quali le scelte In gioco chiamano in causa inte
ressi economie) ed Industriali di grande rilievo, come spes
so «ccade quando si tratta di decidere cospicui stanzia
menti in materia di ricerca scientifica e tecnologica - il 
metodo discrezionale delle designazioni governative è cer
tamente quello più esposto (magari dietro la copertura di 
qualche candidatura Illustre) o .alla tentazione di formare 
maggioranze di comodo o al condizionamento di lobbies e 
gruppi di pressione Soprattutto, non si può non considera
re scandalosa II fatto che, proprio in un ambitq nel quale 
dovrebbero essere al massimo garantite e valorizzate auto
nomia e competenza, si cerchi Invece di rifiutare la costitu
zione di un organismo che sia espressione diretta degli 
Qtlenlamenti e delle scelte di tutta la comunità scientifica 

La questione di cui si discute è dunque tutt altro che 
macinale per quel che riguarda sìa il metodo sia il merito 
e laaostanza del problemi Si tratta In sostanza di decidere 

• • " peso che si Intende riconoscere al mondo della 
della scienza - anziché a un potere burocratico e 

qUal è II peso che si Intende riconoscere al mondo della 
cUttW» e della scienza - anziché a un potere burocratico e 
clientelar! » nelle grandi scelte che riguardano l'avvenire 
del Paese, e sUtatta di definire, dWoriseguenza, se articola 
re II nuovo ministero In modo dà dare realmente esptesslo 
ne alle forze che rappresentano quel (nondo oppure limi
tarsi a un operazione burocratica e a una diversa distribu
zione di competenze istituzionali nel quadro della compa
gine ministeriale 

E chiaro che nella seconda ipotesi la formazione del 
nuovo ministero a noi comunisti interesserebbe ben poco 
Continueremo a insistere, perciò, per una reale valorizza
zione - al massimo livello -delle competenze della cultura 
delia scienza, del sapere tecnologico Dalle soluzioni che 
prevarranno su questi e su altri punti fondamentali dipende
rà non solo il giudizio complessivo che daremo su questa 
legge al termine dell'esame in sede referente, ma anche il 
nostro atteggiamento nel seguito della discussione in Sena 
to e nell altro ramo del Parlamento 

intervista con Bassolino dopo il voto del Senato 
«La legge non elimina il conflitto, ma cerca 
di trovare un equilibrio tra vecchi e nuovi diritti» 

Il moderna sciopero 

BRUNO UGOLINI 

m ROMA Quale è il giudizio del j jn duello tra destra e sinistra La legge appena varata dal Senato, 
P . I W J ' P i — . . _ Stille nuove regole peri conflitti nei servizi pubblici, viene vist,a cod 
Nonètna l e m e T f ^ m ^ S S d a A f i t o n i o Bassolmo C'è stata una offensiva che dava una sua 
porta un impronta della Mostra azione n s P ° s t a * • un problema reale La sinistra ha formulato una propo-
e della nostra elaborazione Vi sono e s t a moderna Esistono diritti grandi e classici d a di fendere e d 
vi saranno, naturalmente, problemi, esistono diritti nuovi , c o m e quel l i , degli utenti . Ora la battaglia 
osservazioni, cntiche Sarebbe strano per la r i forma del la pubbl ica amministrazione può svilupparsi 
che non ci fossero, data la grande deli- megl io . E c c o perché «il Manifesto» ha tolto... 
catena della materia. Il Senato si * « „ 

mosso su un crinale, su un limile dove 
si ponevano questioni di principio po
litiche e sindacali 

Ho» legge frutto di nn unanimismo 
parlamentare* 

C'è stata I opposizione di fatto del re
pubblicani e su vari questioni Impor
tanti, si sono determinati schieramenti 
differenti L emendamento per abolire 
la figura del prefetto, nella riforma del
la precettazione, astato votato con Dp 
e contro la De 

•n Manifesto» ha scrino che U Pel 
non può dichiara» guerra • De 
Mita e pel votare con De Mila. Ha 
partalo di possibili vari nudi di 
•ostala» l'opposizione... 

Non sono d'accordo t del lutto evi
dente che limpida e chiara, pia di 
quanto è stata nei mesi scarsi, deve 
essere la nostra opposizione al gover
no De Mita Bisogna però intendere, 
su una questione tanto delicata come 
questa, cosa significa modulare l'at
teggiamento I casi sono due Nel pri
mo, pur vedendo I limiti della legge, i 
miglioramenti da Introdurre alla Ca
mera, si riconosce che I impianto del
la legge è nel complesso positivo e ha 
l'Impronta nostra Nel secondo caso il 
giudizio è nettamente negativo e allo
ra non si tratta di modulare, ma si trat
ta di non (aria passare 

U n tarmata del PcIT C o » si e 
detemlnaur 

Slamo stati noi i pnml, nell'estate di 
due anni fa, a chiedere l'unificazione 
dei codici di autoregolamentazione 
degli scioperi, nel campo del trasporti, 
e la formulazione di codici in altri ser
vizi pubblici È stata una scelta giusta, 
necessaria ma non sufficiente Slamo* 
stati noi ad impedire interventi autori-
lari del governò Slamo statfnol a. « - ì 
sentale nel gennaio di quest'anno, In " I 
un confronto èon I segretari-generati ' 
di Cai!, Osi e Uil, con lavoratori del 
pubblico impiego, con altre Ione poli
tiche, l'Ispirazione fondamentale delle 
proposte che abbiamo via via elabora
to ed arricchito Abbiamo puntato a 
nuove regole del conflitto sociale, di 
un conflitto ineliminabile, anche nei 
servizi pubblici, ma attraverso una plu
ralità di strumenti I codici che spetta
no all'assoluta autonomia unilaterale 
dei sindacati, le norme negoziali volte 
a definire le prestazioni Indispensabili 
nell'ambito dei servizi pubblici, un In
tervento legislativo su alcuni aspetti. 

Quali proposte mlglloraUve aoao 
passate al Senato? 

Ricordo l'estensione al settore pubbli
co e alle prime parti del contralti col
lettivi delle procedure per reprimere la 
condotta antisindacale Viene cosi 
esteso I articolo 28 dello Statuto dei 
lavoraton Ricordo lo snellimento del
le procedure di registrazione presso la 
Corte del Conti del contraili del pub
blico impiego Qui infardi erano a vol
te motivo di conflitti Inutili Ricordo 
l'Istituzione della commissione per le 
relazioni sindacali, con possibilità di 
un intervento non di carattere arbitra
le 

Questo nuovo progetto avrebbe 
avuto un effetto Betta vertenza di 
Fiumicino? 

La commissione avrebbe potuto espri
mere un parere sul comportaménto 
assurdo dell'Amalia Ma voglio ricor 
dare, ancora, la riforma della precetta
zione, Intesa come intervento in ulti
ma istanza con (abrogazione delle 

emergere più chiaramente la respon
sabilità pnncipale delle aziende e del 
governo II disservizio strutturale del-
l'Alitalia, infatti, o lo stato di tanti 
ospedali, con centinaia di ammalati 
nei corridoi, non è da imputare pnnci 
palmente agli scioperi l e nuove rego
le possono contribuire a risolvere un 
problema reale, ma restano in piedi, e 
aniel; verranno addirittura viste meglio 
le cause strutturali dèi disservizio della 
pubblica amministrazione Le nuove 
regole chiamano il sindacato e la sini
stra a riprendere con più incisività una 
battaglia per la riforma della pubblica 
amministrazione e per l'efficienza dei 
servizi pubblici, per una nuova qualità 
del lavoro nei servizi pubblici 

Le ouove regole S O M un atto di 
aorte per ICobaa? 

Questa legge non interviene, giusta
mente, sulla titolarità del diritto di 
sciopero, non nsolve né la crisi di rap
presentanza dei sindacati, né la que
stione dei Cobas Sarebbe stato vellei
tario, avrebbe portato ad effetti oppo
sti Sono due questioni da affrontare 
sul terreno della strategia rivendicativa 
e sul terreno della democrazia sinda
cale, con l'affermazione della demo
crazia del mandato. 

Questo tulio adopera è state UBO 

norme fasciste del codice penale, con 
l'abolizione delle competenze dei pre
fetti, sostituite da quelle degli organi 
decentrati della presidenza del Consi
glio, interlocutori Istituzionali del si
stema delle autonomie E previsto, 
Inoltre, sempre in caso di precettazio
ne, l'obbligo, anche se non vincolan
te, di sentire il parere dei sindaci e dei 
presidenti delle glume regionali Sono 
introdotte, Infine, per la prima volta, 
sanzioni amministrative anche per le 
aziende I miglioramenti da fare anco 
ra, alla Camera, sono tesi a rendere 
più limpida la distinzione Ira servizi 
pubblici, per i quali valgono i codici e 
prestazioni minime indispensabili da 
mantenere anche in occasione di scio 

peri e da definire nel negoziato tra le 
pam sociali . 

La nuova legge pub coltivare l l l lu-
alone di eoo stop agU scioperi nel 
KrvUput ib lk l e di U M sciattone 
del drammatici problemi degli 
stessi servizi? 

La legge, i codici, possono essere un 
contributo per una nuova civiltà del 
Conflitto sociale Ma la legge non eli
mina il conflitto Non poteva farlo e 
noi ci saremmo opposti Gli lascia uno 
spazio legittimo Nello stesso tempo le 
nuove regole non potranno cancellare 
I gravi permanenti disservizi C è però 
la possibilità che il campo venga 
sgombrato da tanti alibi e che possa 

specie di Idillio parlnentare? 
C'è chi ha cercato di contrapporre il 
diritto di sciopero ad «Un diritti della 
vita quotidiana ad altri diritti del citta
dini che poi sono in gran parte cittadi
ni lavoratori C'è stata negli ultimi anni 
e negli ultimi mesi, su questi temi, una 
lotta politica tra destra* sinistra. Essa 
era tra chi cercava di usare e strumen
talizzare i diritti degli utenti-cittadini 
contro il diritto di sciopero nei servizi 
pubblici e nell industria e chi, come 
noi, cercava di creare un nuovo, diffi
cile e più alto equilibrio tra diritto di 
sciopero e diritti degli utenti È «tata 
un banco di prova rispetto a temi più 
generali Le -forze-neo-llberiste hanno 
cercato, in questi anni, idi dare loro 
risposte conservatrici e problèmi reali 
' ' :ampi Noi abbiamo cercato, su 

t e ™ * ! g l l scioperi n e i ' s i r S • 
i, di non commettere 1 errore 
fermi e di formulare Invece 
Ai. dì sinistra e democratica 

, , un problema reale che la destra 
poteva volgere contro II movimento 
operalo 

La vicenda propone dunque un* 
lezione più eojnpletflvn? 

Emerge un Importante problema di 
cultura politica. Occorreva e occorre 
ragionare non solo in termini di nega
tività Non basta dire vediamo come 
ridurre I disagi, còme diminuire le sof
ferenze degHutenU e dei clttadlAi Oc
corre Sapere che in campo c'èrano e 
ci sono nuovi e moderai diritti di cit
tadinanza in questo e In altri campi 
Alcuni diritti, come quello al salano, al 
lavoro, i diritti della persona, si sono 
affermati, nel tempo, anche grazie alle 
lotte del movimento operaia Questi 
temi si sana arricchiti! anche grazie 
all'apporto di altre culture, di altri mo
vimenti Ora guai se si crea una sepa
razione, con noi a difendere grandi e 
classici diritti, cosa che dobbiamo fare 
e facciamo e altri che, da destra, o 
anche magari da sinistra, pongono II 
tema di diritti nuovi Un problema ana
logo si pone, ad esempio, sul tema 
dell'ambiente È stata la classe ope
raia, ip Italia, la pnma forza a sviluppa
re Idee e grandi lotte sul tema della 
salute in fabbrica Oggi questo tema 
della salute, dell'ecologia è cresciuto 
netta società italiana Le questioni del
la salute, dell ambiente, possono esse
re assunte da noi finp in tondo e n-
composte ad un livello più alto II n-
schio, sennò, è quello di una spaccatu
ra drammatica 

Intervento 

Violenza sessuale 
La famiglia non è 
«un'area protetta» t 

C A R I A RODOTÀ 

S i parla da tempo 
di un nconosci-
mento giundico 
della famiglia di 

• M fatto per una mi
gliore tutela del partner più 
debole, in genere la donna 
Paradossalmente avremo, 
invece, una dichiarata parifi
cazione tra vincoli derivanti 
dal matrimonio e vincoli de
rivanti da un rapporto «di 
convivenza di tipo coniuga
le» per assicurare una «fran
chigia» al partner più forte, 
all'uomo che commette vio
lenza sessuale SI muove in 
questa direzione il testo ap
pena approvato dal Senato. 
Infatti, mentre prevede co
me regola generale che 
contro I reati di violenza 
sessuale si proceda d'uffi
cio, stabilisce che, se questi 
reati sono commessi dal co
niuge o dal convivente, si 
può procedere solo se la 
persona offesa presenta 
querela. 

Per giustificare tale •dop
pio regime» sono stati porta
ti gli argomenti più vari, dal
l'esistenza del «debito co
niugale» all'Invocazione, da 
parte del senatore democri
stiano Vitalone, di un «dirit
to alla sofferenza per l'unità 
della famiglia» SI tratta, In 
resiti, di un ritomo al passa
to, ad una concezione della 
famiglia come «un'area pro
tetta», alla ricostituzione di 
un potere del marito sul cor
po della moglie secondo un 
modello autoritario e gerar
chico abbandonato dalla ri
forma del diritto di famiglia 
del 1975 

E proprio l'incongruenza 
del doppio regime ha ria
perto una questione che 
sembrava ormai superata, 
dando un nuovo argomento 
a chi sostiene la querela di 
parte per ogni ipotesi di vio
lenza Il diritto all'autodeter
minazione della donna, sa
rebbe rispettalo solo la
sciandola libera di decidere 

affrontare il trauma del prò. 
««o-.Majesperieoz» degli; 
innumerevoli processi per 
violenza sessuale ci insegna 
che fortissime pressioni 
vengono esercitate sulla 
donna violentata, per Inuur-
la a non presentale denun
cia, dalla famiglia, dall'am
biente, dalle minacce o dal
le offerte di denaro degli 
stupratori e tutto questo 
esclude certo la sua libertà 
di scelta SI può contare 
esclusivamente su una cre
scita della cultura collettiva, 
di quella delle donne in par
ticolare, per il superamento 
di un costume consolidato, 
fondato sull'accettazione 
della, violenza, sulla paura 
dello «scandalo», sulla «ver
gogna» che colpisce più la 
vittima deli aggressore? 

Se molto è cambiato ne
gli ultimi anni, questo è do
vuto soprattutto alla discus
sione pubblica e all'atten
zione con cui sono siali se
guiti i processi per violenza 
sessuale E, quindi, necessa-
no portare alla luce il mag
gior numero possibile di ca
si di violenza sessuale pro
prio per misurare l'estensio
ne e la gravità di questo 
•male sociale» e poterlo me
glio estirpare, sen,za timon 
di «compromissioni istitu
zionali» e di cedimenti a lo
giche «repressive» 

La cultura delle donne sta 
imponendo una legge che 

riconosce finalmente il dirit
to alla libertà sessuale come 
uno dei dintti fondamentali 
della persona e punisce la 
violazione di questo diritto 
come un grave reato contro 
la persona Come pensare 
di non perseguire d ufficio? 
Come sostenere che provo
ca minore «allarme sociale» 
della criminalità comune? 
Come negare il bisogno di 
consolidare sul terreno Isti» 
tuzionale una conquista cui? 
turale che altrimenti potrei» 
be essere rimessa In discus
sione da un cambiamento d) 
clima? t? 

La realtà è ben drverae 
dall'immagine di comodo 
delle donne «non più sog
getti deboli da tutelare» La 
realtà raccontata al •lelelo-, 
no rosa» del Tribunale 8, 
marzo, nelle duecentomila, 
lettere arrivate a Franca Ra-, 
me, nelle testimonianze) 
processuali, in tanti pezzi dl> 
cronaca è latta di storie di 
violenze subite per paura, 
per mancanza di vie d'usci
ta, per non incorrere nella* 
riprovazione sociale Sentf 
bra estremamente remota il 
pericolo di vicine pettegolo 
e di suocere « cognate intri
ganti, pronte» rivelare «giu
dici e poliziotti le violenze 
nascoste Complicità, silen
zi, consigli di prudenza, invi
ti a sacrificarsi per il ben») 
della famiglia o per quieto 
vivere sono ancora le regole 
dominanti, 

U n vero dlntto 
della donna al
l'autodetermina
zione non lo si 

•paaaa,, garantisce dan
dole la lalsa pos

sibilità di scegliere se de
nunciare o no, ma consen
tendole di rompere vecchie, 
règole e vecchi pregiudizi,] 
di non sentirsi sempre «col
pevole. Solo cosi sarà vera
mente liberasi denunciare l, 
violentatori, perché sappili 
mo bene che anche, n — -

(CeaìmjHts,d%lticio « . 
sempre nvEiso.ljimoto-

svi una sua sfora di «riservi 
terza» ha mente a che vede*. 
re con l'ignorare volwi f 
niente le violenze che si ve
rificano al suo Interno Anzi) 
il legislatore dovrebbe 
preoccuparsi di prevedere 
un'aggravante per le violen
ze carnali commesse dai ge
nitori sui figli minori un rea
to molto più difluso di quan
to ci ostiniamo a credere 

Al superamento di tante 
resistenze tradizionali e alla 
nascita di una nuova cultura 
ha notevolmente contribui
to I T O ™ l'azione organizza,, 
ta delle danne, che quasi si-
sono fftiadagnate sul campo. 
il diritto ad essere presenti, 
nei processi per violenza; 
sessuale. I motti limiti previ
sti per 1« fon partecipazio
ne nel testo del Senato, p e t 
rò, rischiano di cancellare la 
grande novità rappresentata 
dall'emersione della dimen
sione collettiva degli inte
ressi in gioco. Dovrebbe al-. 
meno essere eliminata la 
possibilità per la vittima di 
revocare in ogni momento il 
suo consenso alla presenza 
in giudizio di un'associazio-
ne, possibilità che esporreb
be la donna a nuove pres* 
stani La «sibilila sociale dei 
processi per stupro non de
ve essere confusa con una 
loro presunta «politicizza' 
zione» 
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Godard Introduzion* alla vara alari» dai 

cinema 

Pretto spedala campagna 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 II PROPOSTA 

C Tampa di lettura ramintl par I ti 
Bloy C a s a t e ! II lato dell ombra e altre 

storia fantastici)* 
Slok La fidanzata di Lillà 
fl andys L Idea 
Broch L Incognita 
Carpenllat II ricorso del metodo 
H e l l m a n Una donna i n c o m p i u t a 
Lem l viaggi del pilota Pini 
Nichela Rosso cardinal* 
Ormil i OH addii 
Pa Kln II 0 ardirlo dal riposo 
Pasol in i II caos 
Pasternak II salvacondotto 
Piatoltm » tappeto w » 
Raspulin II vltlagg o sommerso 
Singer Yoste Kalb e le tentazioni 
Travati Stori* dell* giungla messicana 
V a t g a i L i o»» f cuccioli 
vyelty Nozze sul Delta 
W h a r t o n L a p a i * da l la g io ia 
W l l l l a m i Fiossi* % 

prezzo special* campagna 

D Tutipo di Iattura t gialli d « i t o » 
Arnlm II rnanfciìlno tragico 
Balzao L Albergo rosso 

Collins L albergo stregato 

D e Qulncey i l vendica fora 

Hardy Fl braccio avvizzito 

.temolo, Scherzo di ferragosto 

Renolr l i de l i t t o dell Inglese 

Prezzo special* campagna 

E II mediai» d Inaagnara 
Autor i vai) L a scuo ia a t e m p o pieno 
C i a t i l e nuove l e e n l e l » ótoaltrch* 
Fteinat Nascila di una pedagogia 

popolare 
Olsongl I ragazzi tanno II «aire-
Lod i Medur l C iao teat ro 
Lombardo Radica Educazton* a 

r iVoi tu one 

6 0 0 0 

5 0 0 0 

6 0 0 0 

Ol t fon II bambino e 1 apprendimento 
del linguaggio 

Pfccardo « c i n e m a latto dal bambini 

Prezzo special* campagna 

F Par capi» dhartwidNl 
Br i l la t i M u t e u m L origine delle aperti* |_ 13000 

Br i l la t i M u M u m La natura al uomo L . 5 0 0 0 

Bru is t i Museurn La biologia umana L. 16000 

C a i * n i 1 r o m a n i e II loro Impero L. 10000 

Catoni L Europa acopre II mondo l_ 10 000 

C*.\M* l * t i delie rivoluzioni L 10000 

G'Q'i Scrutiamo l universo L 9 0 0 0 

Olg i l L e s te l le c i r accon tano L 5 0 0 0 

G ig l i La l uce c h e dipinge l 8 000 

Gigli La giostra delle torte L 9 0 0 0 

Gig l i , ,G iocn tamo ceri f u o c o L S O M 

L 99 000 

Pretto speciale campagna L, 60 000 
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